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NORME  IN  MATERIA  DI  SOCIETÀ  REGIONALI  ( 1 )  

CAPO  I - Norm e  gen era l i

Art.  1  - Indirizzo  e  contro l lo  sulle  soci e t à  partec i p a t e .  ( 2 )  
1. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta,  definisce  gli

indirizzi  relativi  alle  par tecipazioni  societa r ie  ed  alle  attività  delle
società  controllate  dalla  Regione  e  ne  controlla  l’attuazione,  anche
valutando  gli  effet ti  sulle  politiche  e  verificando  il  raggiungim en to
dei  risulta ti  previs ti  dai  piani  strat egici  delle  società .

2. In  conformità  all’ articolo  56  dello  Statu to,  il  Consiglio
regionale,  att rave rso  le  commissioni  consiliari  compete n t i ,  può
esprimere  pare r e  sui  bilanci  delle  società  controlla te  e  verifica  i
risulta ti  gestionali  delle  società  partecipa t e .

3. La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  ed  il  controllo  sulle
attività  svolte  dalle  società  par tecipa t e .

4. Le  società  controllate  trasme t tono  ogni  sei  mesi  al  Consiglio  e
alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull’at tività  svolta  e  sulle  linee
genera li  dell’attività  prevista  per  il  semes t r e  successivo,  nonché
l’elenco  delle  deliberazioni  adotta te  dagli  organi  amminis t r a t ivi.

Art.  2  -  Misure  urge n t i  per  il  conte n i m e n t o  delle  spes e  di
funzion a m e n t o .  ( 3 )  

1. Entro  il  30  ottobre  di  ogni  anno  gli  amminis t ra to r i  delle
società  controllate  effettuano  una  ricognizione  dei  costi  del
personale,  delle  consulenze  e  degli  incarichi  professionali,  nonché
una  propost a  volta  al  contenime n to  delle  spese  di  funzionam e n to .  ( 4) 

2. Contes tu alm e n t e  all’esame  del  bilancio  delle  società ,  la
Regione  verifica  i  documen t i  presen t a t i  e  subordina  l’erogazione  di
finanziame n t i  e  di  contributi  alla  condivisione  dei  suddet t i
documen t i .

Art.  3  -  Acqui s iz i o n e  di  servizi ,  prodot t i ,  lavori  e  opere  da
parte  della  Regio n e .

1. La  Regione,  qualora  non  intenda  produr r e  opere,  lavori,
servizi  e  beni  tramite  la  propria  organizzazione,  li  acquisisce
median te  procedu r a  di  evidenza  pubblica,  ai  sensi  della  normativa
regionale,  statale  ed  europea  in  mate r ia  di  appalti  pubblici.

2. Qualora ,  in  deroga  a  quanto  disposto  dal  comma  1,  la  Giunta
regionale,  dimost r an don e  la  convenienza ,  intenda  affidare  funzioni,
servizi,  opere,  lavori  e  fornitu re  a  società  costitui te  nel  rispet to  dei
requisi ti  richies ti  dalla  normativa  e  dalla  giurisp rud e nza  per  la
gestione  in  house,  effettua  una  valutazione  preventiva  degli  effet ti,
anche  considera n do  le  opzioni  alterna t ive.  ( 5) 

3. La  Giunta  regionale  effet tua  almeno  annualme n t e  una



valutazione  circa  il  raggiungime n to  delle  finalità  e  la  stima  dei  costi
e  degli  effetti  prodot ti  dall’affidamen to  di  funzioni,  servizi  e  compiti  a
società  controllat a  e  ne  informa  la  compete n t e  commissione
consiliare.

CAPO  II  - Disc ip l in a  delle  soci e t à  contro l la t e  dalla  Regio n e

Art.  4  - Discip l i n a  delle  soci e t à  contro l la t e .
1. Alle  società  controlla te ,  anche  indire t t a m e n t e ,  dalla  Regione

si  applica  la  disciplina  di  cui  al  presen t e  Capo.
omissis   (6) 

Art.  5  -  Acqui s iz i o n e  di  servizi ,  prodot t i ,  lavori  e  opere  da
parte  delle  soci e t à  contro l la t e .  ( 7 )  

1. Le  società  controllate  acquisiscono  opere ,  lavori,  servizi  e
fornitu re  median te  procedu r a  di  evidenza  pubblica,  ai  sensi  della
norma tiva  regionale,  statale  ed  europe a  in  mate ria  di  appalti
pubblici.

2. Esse  adot tano  altresì  parame t r i  di  qualità  e  di  prezzo
rappor t a t i  a  quelli  messi  a  disposizione  dal  progra m m a  per  la
razionalizzazione  degli  acquisti  nella  pubblica  amminis t razione,
motivando  espre ss a m e n t e  le  ragioni  dell’eventuale  scostam e n t o  da
tali  param e t r i .

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  organi  soci e t ar i .  ( 8 )  
1. omissis  (9) 
2. La  Giunta  regionale  adotta  le  misure  ritenute  opportun e  per  il

caso  in  cui  gli  amminis t r a to r i  delle  società  controllate ,  in
consegue nza  della  loro  gestione,  fanno  regis t ra r e  un  progress ivo
peggiora m e n to  dei  conti  per  due  esercizi  finanziari .

Art.  7  -  Riduzio n e  dei  comp e n s i  spet ta n t i  ai  comp o n e n t i  degl i
organi  soci e t ar i .  ( 10 )  

1. I  compensi  spet t an t i  ai  presiden t i  ed  agli  amminis t r a to r i
delega ti  delle  società  controlla te  non  sono  superiori  ad  un  impor to
lordo  massimo  omnicompr e n s ivo  annuo,  ivi  compresi  i  benefici
accessori ,  di  80.000,00  euro;  ( 11 )   quelli  spet t an t i  a  ciascun
componen t e  degli  organi  di  amminis t razione,  di  25.000  euro;  quelli
spet tan t i  a  ciascun  compone n t e  degli  organi  di  vigilanza  e  controllo,
di  20.000  euro.

1  bis.  Fatti  salvi  i  limiti  complessivi  massimi  previs ti,
omnicompr e n s ivi  dei  rimborsi  spese  previsti  dal  comma  1,  i rimborsi
delle  spese  sostenu t e  e  documen t a t e  per  l’esercizio  del  manda to  e
per  l’esple tam e n t o  delle  funzioni  assegna t e  sono  riconosciu t i  nelle
seguen ti  misure  massime:
a) per  i presiden t i  e  gli  amminis t r a to r i  delega ti ,  fino  al  30  per  cento
dell’indenni tà  ove  quest a  sia  minore  o  uguale  a  euro  20.000,00,  fino
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al  20  per  cento  dell’indenni t à  ove  ques ta  sia  compres a  tra  euro
20.001,00  e  euro  30.000,00,  fino  al  10  per  cento  dell’indenni tà  ove
questa  sia  superiore  a  euro  30.001,00;
b) per  i  componen t i  degli  organi  di  amminis t r azione  fino  al  15  per
cento  dell’indenni tà ;
c) per  i  componen t i  degli  organi  di  vigilanza  e  controllo  fino  al  10
per  cento  dell’indenni tà .  (12 ) 

2. I  limiti  di  cui  al  comma  1  si  applicano  con  decor re nza  dal
primo  rinnovo  degli  organi.  (13 ) 

3. I  compensi  possono  esser e  increm en t a t i  dalla  Giunta
regionale  ogni  tre  anni  in  conformità  all’aumento  dell’indice  dei
prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed  impiega ti ,  accer t a to
dall’Ista t .

Art.  8  - Piani  trien n a l i  dei  fabbis o g n i  di  perso n a l e .  ( 14 )  
1. Gli  organi  amminis t r a t ivi  delle  società  controllate

predispongono  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  loro
eventuali  variazioni,  in  relazione  ai  quali  acquisiscono  il  pare re  dei
rispet t ivi  organi  societa r i  di  controllo.

2. I  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  loro  eventuali
variazioni,  ai  fini  della  loro  validità  ed  attuazione,  sono  sottopos ti
all’approvazione  della  Giunta  regionale.

3. Le  società  controllate  assumono  personale,  anche
dirigenziale,  in  conformità  ai  piani  triennali  dei  fabbisogni  di
personale   approvati  dalla  Giunta  regionale  e  sulla  base  di
provvedimen t i  dalle  stesse  adot ta t i  con  i quali  sono  stabiliti  criteri  e
modalità  per  il  reclutam e n to  nel  rispet to  dei  principi  di  traspa re nz a ,
pubblicità  e  imparzialità  e  dei  principi  di  cui  all’articolo  35,  comma  3,
del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  genera li
sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni
pubbliche”  e  successive  modificazioni.  In  caso  di  manca ta  adozione
dei  sudde t t i  provvedimen t i  si  applica  l’articolo  35,  comma  3,  del
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  successive  modificazioni.

4. Le  assunzioni  di  personale  effet tua t e  in  violazione  delle
disposizioni  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  oppure  in  contras to  con  le
limitazioni  previste  dalla  normativa  statale  vigente  al  momento
dell’assunzione,  oltre  alle  consegue nz e  disciplina te  dalla  norma tiva
medesima,  costituiscono  giusta  causa  di  revoca  dei  componen t i  degli
organi  amminis t r a t ivi  della  società  controlla ta  da  parte  dell’organo
regionale  che  ha  provvedu to  alla  loro  nomina  o designazione.

5. Le  società  controllate  trasme t tono  alla  Giunta  regionale,  con
cadenza  semes t r a l e ,  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  dei  piani.

Art.  9  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  del  perso n a l e .  ( 15 )  ( 16 )
1. Le  società  a  controllo  regionale  sono  tenute,  previa

comparazione  con  il  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  vigente
per  il personale  regionale,  anche  di  qualifica  dirigenziale ,  a  far  sì  che
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il  trat t a m e n to  economico  annuo  onnicompre n s ivo  del  proprio
personale  assunto  a  decorr e r e  dal  1  gennaio  2021  venga  dete rmina to
in  misura  non  ecceden t e  la  retribuzione  prevista  per  il  personale
dipenden t e  della  Regione  di  analoga  qualifica  o  categoria ,  fatto  salvo
il  rispet to  dei  minimi  tabella ri  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di
lavoro  vigente .

2. Per  il personale  già  in  servizio  alla  data  del  1°  gennaio  2021  la
dinamica  retributiva  si  conforma  al  medesimo  principio  di  cui  al
comma  1.

3. È  fatto  comunqu e  divieto  di  att ribuire  differenziali  economici
individuali  o  superminimi  individuali,  comunque  denomina ti ,  e  quelli
già  eventualme n t e  in  esser e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  acquisiscono  natur a  riassorbibile.

4. In  caso  di  manca to  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  cui  al
presen t e  articolo,  l’organo  amminis t ra t ivo  della  società  trasme t t e
alla  Giunta  regionale  una  relazione  esplica tiva  delle  ragioni  ostative.

5. La  valutazione  da  parte  della  Giunta  regionale  di  infonda tezza
delle  ragioni  addot t e  dalla  società  per  il  manca to  raggiungime n to
degli  obiet tivi  di  cui  al  presen te  articolo  costituisce  giusta  causa  di
revoca  dei  componen t i  dell’organo  amminis t r a t ivo  della  medesim a  da
parte  dell’organo  regionale  che  ha  provvedu to  alla  loro  nomina  o
designazione.  

Art.  10  - Eserciz io  di  funzion i  ammi n i s tr a t iv e .
1. Nell’esercizio  di  funzioni  od  operazioni  amminis t r a t ive

delega t e  dalla  Regione,  le  società  controlla te  applicano  la  legge  7
agosto  1990,  n.  241,  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t ra t ivi”,  e
la  legislazione  regionale,  statale  ed  europea  in  mate r ia .

Art.  11  - Traspar e n z a  e  pubbl i c i tà .
1. Le  società  controllate  pubblicano  sul  loro  sito  web

istituzionale,  secondo  criteri  di  facile  accessibilità,  complet ezza  e
semplicità  di  consultazione,  i dati  richies t i  dal  decre to  legislativo  14
marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguarda n t e  gli  obblighi
di  pubblicità,  traspa r e nza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche  amminis t r azioni”  per  le  società  in  controllo  pubblico.  ( 17 ) 

2. L’erogazione  di  contribu ti  e  finanziame n t i  alle  società
controlla te  è  subordina t a  al  rispet to  degli  obblighi  di  cui  al  comma  1.

Art.  12  - Norm e  trans i tor i e .
1. La  Giunta  regionale  presen t a ,  ent ro  novanta  giorni

dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  alla  commissione
consiliare  compete n t e  una  valutazione  di  cara t t e r e  economico
relativa  alle  funzioni  amminis t r a t ive  attualmen t e  eserci ta t e  da
società  controllate  e,  entro  centot t an t a  giorni,  al  Consiglio  una
propos t a  circa  il  mantenime n to  o  meno  in  capo  alle  società  delle
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funzioni  conferi t e .
1  bis.  Nelle  more  dell’adegua m e n t o  alla  disciplina  prevista  dalla
presen t e  legge,  l’articolo  6  non  si  applica  per  gli  anni  2014  e  2015  a
Veneto  Sviluppo  s.p.a.  e  alle  società  di  gestione  del  risparmio  da  essa
partecipa t e .  (18 ) 

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Le  minori  spese  derivanti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge

increm e n t a n o  per  pari  impor to  e  percen tu a lm e n t e  in  ugual  misura  la
dotazione  delle  funzioni  obiet tivo  F0007  “Sviluppo  del  sistem a
produ t t ivo  e  delle  piccole  medie  impres e”,  F0008  “Lavoro”  e  F0020
“Interven ti  sociali”  del  bilancio  pluriennale  2013- 2015.
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1 () Ai sensi  dell’ar t .  6  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  24  la  presen te
legge  regionale  si  applica  anche  alle  società  controlla te ,  anche  indire t t a m e n t e ,
dagli  enti  pubblici  regionali  di  cui  all’art.  2  comma  1  della  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  24.  
2 () In  mate ria  vedi  quanto  già  disposto  dall’art .  49  della  legge  regionale  9
gennaio  2001,  n.  5  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  2001)”  in  tema  di  attività  di  controllo  del  Consiglio
regionale  (vedi  anche  articolo  62  comma  2  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53.  
3 () In  mate r ia  di  disposizioni  per  il  contenime n to  della  spesa  pubblica  vedi
quanto  già  disposto,  in  riferimen to  alle  società  costitui te  dalla  Regione  Veneto
ed  indicate  nell’elenco  delle  amminis t r azioni  pubbliche  inseri te  nel  conto
economico  consolidato  (art.  1,  comma  5  legge  311  del  2004)  dall’art .  49  della
legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale  per
l'ese rcizio  2007”  e  dall’art .  6  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1
“Legge  finanzia ria  regionale  per  l'ese rcizio  2009”.  
4 () In  mate r ia  vedi  quanto  già  previsto  dall’art .  14  della  legge  regionale  7
gennaio  2011,  n.  1  con  il  quale  si  prevedeva  come  le  società  possedu te ,
diret t a m e n t e  o  indiret t a m e n t e  in  misura  totali ta ria  dalla  Regione,  nonché  le
società  con  partecipazione  maggiori t a r ia  della  Regione  del  Veneto,  adegua no  i
rispet t ivi  statu t i  o  atti  di  ordinam e n to  interno  ai  principi  e  criteri  del  presen te
capo.  Vedi  altresì  quanto  disposto  dall’art .  15  della  medesima  legge  regionale
7  gennaio  2011,  n.  1  in  mate r ia  di  riduzione  delle  ent ra t e  e  dei  relativi  costi  di
esercizio.  
5 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  che  ha  soppresso  le  parole  “,  ed  acquisisce  il  pare r e  della
compete n t e  commissione  consiliare”.
6 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5;  in  precedenz a  comma  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  30
maggio  2014,  n.  14.  
7 () In  mate ria  vedi  quanto  già  previs to  dalla  lett.  f) del  comma  1  dell’art .  17
della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  che  prevede  “l’attuazione  di
quanto  previsto  dall’art .  4,  commi  6,  7  e  8  del  decre to  legge  6  luglio  2012,  n.
95,  conver ti to  con  legge  n.  135  del  2012,  in  mate r ia  appal ti  e  servizi  pubblici;”
8 () In  mate r ia  vedi  quanto  già  previsto  dall’art .  18  della  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47  in  mate r ia  di  riduzione  degli  organi  di  amminis t r azione  e
di  controllo  da  applica rs i  a  decorr e r e  dal  primo  rinnovo  previo  adegua m e n t o
dello  Statu to.  
9 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  9  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30.  
10 () In  mate r ia  vedi  quanto  già  previsto  dalla  lett.  b)  del  comma  1  dell’ar t .  17
della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  che  prevede  “la  riduzione  dei
compensi  per  gli  amminis t r a to r i  di  società  par tecipa t e  totalment e  o  in  forma
maggiori t a r ia  dalla  Regione,  il  cui  limite  massimo  del  trat t a m e n to  economico
omnicompre n sivo  non  può  esse re  superiore  a  quello  previsto  per  il  Presiden t e
della  Giunta  regionale;”.  
11 () In  mate r ia  vedi  anche  le  disposizioni  detta t e  dall’ar t .  33  bis  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  strut tu r e
della  Regione”  per  il  …… dipenden t e  dalla  Regione  che  riveste  le  funzioni  di
amminis t r a to r e  unico  o  delega to  di  società  a  par tecipazione  regionale  non
inferiore  al  25%.



12 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
13 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  10  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
14 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.  
15 () Articolo  abroga to  da  lett.  i)  comma  1  art.  15  legge  regionale  4  luglio
2023,  n.  14  a  decorr e r e  dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
affidamen to  della  gestione  degli  strume n t i  finanziari  regionali  ai  sensi  della
medesima  legge  regionale  4  luglio  2023,  n.  14.  
16 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  20  aprile  2021,  n.
5.  L’articolo  con  le  modifiche  introdot t e  da  ultimo  dall’ar ticolo  36  legge
regionale  2  aprile  2014,  n.  11,  così  disponeva:
 “Art.  9  - Trat tam e n t o  economico  del  personale.  
 1.  Il  trat t am e n to  economico  annuo  onnicompre ns ivo  del  personale ,  assun to
dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  delle  società  controllate  è
dete rmina to  in  misura  non  eccede n t e  la  ret ribuzione  prevista  per  il  personale
dipenden t e  della  Regione  di  analoga  qualifica.  
 2.  Nella  contra t t azione  di  secondo  livello,  fermo  res tando  il  contra t to
nazionale  di  lavoro  vigente ,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  competen t e
commissione  regionale,  definisce  i livelli  massimi  delle  retribuzioni  individuali
e  accessorie  dei  dipenden t i  delle  società  controlla te ,  tenendo  conto  che  il
trat t a m e n to  economico  complessivo  dei  singoli  dipenden t i  delle  medesime  non
può  supera r e  quello  ordinaria m e n t e  spet tan t e  per  l’anno  2013”
17 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
18 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  37  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.
11.  
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